
^ea Massari 
gira «Una donna spezzata», tratto dal romanzo 
di Simone de Beauvoir 
«Ite ruoli così, poi abbandono il cinema» 

riulia Lazzarini 
porta al successo a Milano «Grande e piccolo» 
un dramma di Botho Strauss 
che racconta la nostra banale infelicità 

CULTURAeSPETTACOLI 

E il caos sfiorò 
il Tetto del mondo 
Ordinarlo di lingua e letteratura tibetana a Napoli, 
maestro e guida spirituale per i non pochi occiden
tali che seguono il suo insegnamento, tibetano di 
nascita e dì profonda cultura, Namkhai Norbu era 
a lhasa nel giorni della «rivolta di ottobre» La sua 
testimonianza è pacata, serena più che un raccon
to degli scontri è un'analisi di ciò che si agita sotto 
il «Tetto del Mondo» 

ALBERTO CORTESE 

La «rivolta d'ottobre», l'integrazione 
diffìcile, la fucilazione di quattro 
indipendentisti: parla Namkhai Norbu 
«Ma t ra Cina e Tibet n o n tu t t o va male» «̂ ^™ibetìnòN.mkhaiNoriiu" 

OH Incidenti Ir* la popolazio
ne tibetana e I militari cinesi 
hanno collo molti di sorpre-
«a. Lei «esso stava tenendo 
* U H M una tranquilla conte-
rnlM sulle orlimi dell* cul
tura tibetana Con ha In-
provvlumente ratto un 
equilibrio che sembrava 
Rlultotto consolidato? 

I cinesi tono letteralmente 
tSrrorlMtlI dall Idea di un TI 
bel Indipendente La'ora rea-
ilone » questa Ipotesi è quasi 
sempre scomposta Nel mesi 
scorsi quattro Indipendentisti 
nono siati pubblicamente fuci
lali L episodio poco noto in 
Occidente ha turbalo molte 
cosciente e creato un forte 
malumore Ma soprattutto 11 
governo di Pechino è rimatto 
negativamente Impressionato 
dai discorso dei Dalai Lama 
davanti al Congresso degli 
Stali Uniti Un pò per II fatto 
In te e un pò per I forti accen 
ti autonomistici che contene 
va A Lhasa sembravano tor 
nati I tempi della rivoluzione. 
culturale Oli altoparlanti lan 
davano slogan contro II Dalai 
Lama «e la sua cricca» Otte 
nendo naturalmente I effetto 
opposto e alimentando un or
goglio mal sopito nessun ti 
belano accetta che si offenda 
Impunemente il Dalai Lama 

Una rivolta, quindi, con 
un* torte colorazione nu
gola. 

PIÙ no che »l anche se In Ti
bet è dllllclle distinguere quel 
lo che e politico da quello che 
e religioso I monaci per le 
«rade non tanno testo quasi 
tutta la popolazione maschile 
Indossa I abito monacale La 
mia Impressione è che II prò 
blema sia squisitamente politi 
co I cinesi hanno rinunciato 
da tempo ad indottrinare I ti
betani Gli Interessa solo the 
non ti parli di Indipendenza II 
Tibet rappresenta un quarto 
dell Intero territorio della Re 
pubblica popolare Un territo
rio strategicamente decisivo e 
geologicamente poco cono 
adulo e sfruttalo 

M sostiene Insomma che 
• Lhaaa I cinesi non eserci

tano alcun* egemoni* cul
turale 

Proprio nessuna Dal 50 dal 
I Ingresso dell esercito di libe 
razione o se si vuole dalla 
sanguinosa rivolta del 59 
conclusasi con l'esilio del Da 
lai Lama I cinesi non sono mi 
nimamente riusciti a scalfire 
una tradizione millenaria Per 
la verità ci hanno provato In 
lutti I modi e durante la rivo 
luzlone culturale anche In 
modi assai poco gentili per I 
quali hanno poi chiesto scusa 
Ma hanno tempre trovato un 
muro Impenetrabile Ora linai 
mente si sono arresi, anche te 
I trccentomlla tra funzionari e 
militari residenti In Tibet con 
servano una venatura di di 
sprezzo forse di razzismo GII 
uomini di scienza Invece spe 
clalmente a Pechino e nelle 
grandi d u i sono tornati a 
guardare alla tradizione lai 
malsla con grande considera 
zlone portino con ammlrazlo 
ne 

Vuole dire che In Cina l'I
solamento religioso e cul
turale del Tibet non e pia 
tale? 

Esattamente In Cina stanno 
accadendo del fatti straordl 
nari che sfuggono a molti os 
senatori Dall 80 dall anno 
del mio precedente soggiorno 
nella Repubblica popolare la 
situazione è radicalmente mu 
tata Allora nelle librerie di 
Lhasa si trovava si e no qual 
che tavola tibetana per barn 
bini Oggi quasi tutti I testi sa 
cri fondamentali tono taci) 
mente reperibili La pubblica 
zlone dei 200 volumi del ca 
none buddista procede rego 
larmenle Perfino a Pechino 
ali Accademia di scienze so 
clali è stata Inaugurata 1 anno 
scorto una cattedra di studi 
tibetani D altra parte tutto II 
mondo accademico cinese è 
In pieno movimento I politici 
ne hanno perso il controllo 
MI si perdoni il paradosso ma 
mi sembra che se di risveglio 
religioso si deve parlare oltre 
che a Lhasa bisogna guardare 
a Pechino Sono stati Infatti 
tradotti In cinese numerosi 
studi occidentali sul lamaismo 

Un disegno raffigurante il grande maestro di Zógqen, Agmed Lfftba 

e sulla religione tibetana An 
che alcuni libri di maestri in 
esilio non sono più tabu Tutto 
questo interesse si può defini 
re solo culturale? 

Cosi II fascino dell'altipia
no dopo «ver contagialo 
l'Occidente non risparmia 
neanche I più sensibili tra 

gli Invasori Come lo spie
gar 

Non ceno con I appartenenza 
alla grande famiglia buddista 
che accomuna i tibetani a 
molti altri popoli dell Onente 
Piuttosto con gli antichissimi 
caratteri autoctoni legati ali u 
so al controllo alla trasfor 

inazione delle energie dell u 
mano e di ciò che lo circonda 
Per usare un termine a voi fa 
miliare confa magia. Tutto lo 
sciamanestmo ma anche t ri 
tuali degli indiani d America 
hanno mimile analogie con le 
tecniche meditative e con le 
pratiche tibetane da cui per 
altro potrebbero benissimo 

aver tratto origine In questo 
senso il Tibet conserva pre^ o 
si segreti siile poss b luà psi 
cf iclie e spirituali dell uomo 
ed eserciti un indiscutib le fa 
scino Ma b ogna stare atten 
ti Accanto a serie ricerche nei 
paesi di lingua anglosassone 
si è spacciato por tibetano 
uno strano miscuglio di pochi 
testi originali e di molle tanta 
ste occidentali che ha dato vi 
ta dagli anni Trenta in poi a 
una sottocultura psicologica e 
csotenca la cut vera stona e 
ancora tutta da scrivere 

È II carattere -magico» 
dell* tradizione tibetana 
che ha contribuito a ren
derla cosi resistente * 
qualsiasi tentaUvo di sra
dicamento? 

Direi di si Al contrarlo di altri 
1 tibetani filosofeggiano poco 
e praticano molto forse an 
che troppo visto il numero dei 
monaci e degli asceti Ma il 
Tibet non è particolare solo 
per questo Antropologica 
mente ad esempio e davvero 
sorprendente I assenza di dia 
letti Una sola Ingua letteraria 
e parlata ha da sempre unito 
un territorio vastissimo scar 
samente popolato e per lo più 
Inaccessibile Basta pensare 
che I est e I ovest dell allipia 
no sono distanti mesi anni di 
cammino Questa omogeneità 
linguistica andrebbe ultenor 
mente studiata ma e certa 
mente un altra conferma di 
una eccezionale compaltez 
za 

Anche, però, di una radi 
cale refrattarietà «Il ealra 
nco, s tutto ciò che viene 
da fuori 

È una questione sottile Per 
I Occidente la cultura e un 
abito che si leva si mette si 
cambia Cosi oggi vado in 
chiesa domani divento bud 
dista dopodomani leggo 
Marx senza che tutto questo 
provochi in me reali cambia 
menti Si resta gli stessi solo 
con un altro look mentale 
Quando parliamo di cultura ti 
betana parliamo allo stesso 
tempo di una prassi di vita e di 
uno stato di coscienza non di 
un discorso filosofico di una 
ideologia o di una religione E 

quello che molti occidentali 
innamorali del T bet non rie 
scono a capire e tantomeno 
a realizzare Ma a quanto 
sembra anche I cinesi ci han 
no mosso del tempo 

In un suo libro, "Il Cristal
lo e la Via della Luce», al 
legge che II suo maestro 
Jyanqub Doljé e morto 
consapevolmente e di sua 
spontanea volontà ali* 
beli* età di ISO u n i tuo
nati, trasformato In uno 
splendido •Corpo di Lu
ce* Ammetter* che ha 
dell'Incredibile. 

No Per chi lavora sulle cner 
gie non lo è Anzi sono fono 
moni che in certe condizioni è 
perfettamente comprensibilo 
che si manifestino Sotto que 
sto aspetto I altipiano tibetano 
può rappresentare anche fisi 
camentc per I aria 1 altitudi 
ne i grandi spazi un ambien 
te insostituibile un bene da 
salvaguardare come la cultura 
a cui ha dato amorosa ospita 
Illa 

Professor Namkal Norbu, 
un'ultima demanda Quale 
futuro vede per la sua pa 
Irla? 

Non ho mal creduto che la pò 
I tica sia lutto e continuo a 
non eroderlo Tuttavia pensa 
re a un Tibet indipendente mi 
sembra molto difficile Tra 
I altro dalla caduta dell ultimo 
monarca a oggi t tibetani in 
Tibet si sono ridotti da dicci 
milioni a poco più di due No 
nostantc gli slogan contro il 
Dalai Lama e le violenze di 
questo ottobre sono tutto 
sommato ottimista per quanto 
riguarda il rapporto con I cine 
si La mia preoccupazione va 
piuttosto alla grande quantità 
di materiale tosti e insegna 
menti scruti e orali che dob 
biamo ancora recuperare or 
dmare studiare Certo nulla 
può sostituire il rapporto di 
rotto personale tra discepolo 
e maestro ma anche solo da 
un punto di vista accademico 
e filologico c e ancora un 
enorme lavoro da tare Sem 
pre che visitaton occidentali 
in cerca di abiti esotici da 
sfoggiare non arrivino pnma e 
facciano più danni dei cinesi 
in divisa 

Nature morte, nature inquiete 
Si è aperta alla Pinacoteca di Ban la mostra sulla 
•Natura morta» nell arte italiana del '900 che reste 
ra aperta fino al 29 novembre, dopo il «debutto» a 
Mesola, in provincia dì Ferrara E la seconda parte 
di una trilogia, progettata da Laura Gavioli e curata 
da Vittono Sgarbi, che l'anno scorso si è centrata 
sul tema del passaggio e si concluderà con una 
ricognizione sul tema della figura 

MARINA DE STASIO 

lini natura mona di Galileo Chini (particolare) 

N I BARI Le circa duecento 
opere che coprono quasi tut 
to I arco del secolo che sia 
per concludersi sono state 
scelte dosando accortamente 
tre componenti opere di va 
lore e significato storico co 
me le Uova sul cassettone 
(1920) di Felice Casorati 
opere Insolite e poco viste di 
autori celebri - è il caso per 
esempio della Tazza con ci 
hegie dipinta nel 1932 dal 
ventitreenne Franco Gentlllni 
singolare per la freschezza e 
la trasparenza del colore infi 
ne opere di artisti poco noti o 
dimenticati riscoperti ed ac 
costati ai loro colleghi più (ito 
loti con risultati sempre inte 
fessami 

Ad aprire la mostra accan 

to alla presenza emblematica 
del dipinto di Casorati Irovia 
mo due grandi tele di Galileo 
Chini e Mano Cavaglieli en 
trombe sul tema della cinese 
ria PerChin la natura morta è 
un occasione per costruire 
una composizione elegante 
preziosa per ì colon e la lu 
centezza dei vetri e delle por 
celiane per gli on delle deco 
razioni anche lui ha visto Ce-
zanne ce lo rivela la sfericità 
delle arance In un angolo ma 
ben lontani -;ona i dilemmi le 
tensioni della natura morta 
cézanniana qui domina il pia 
cere della bella pittura e del 
beli oggetto sempre però 
controllato da un innato sen 
so dell armonia e della mlsoi 
TU II quadro di Cavalieri del 

1918 sconcerta per lo spes 
sore materico delta pittura in 
cui le torme sembrano scava 
te da vicino sembra un grovi 
glio informale di colon se ci 
si allontana ecco apparire i 
vasi i ventagli il baule istoria 
to 

In questo filone di natura 
morta come pretesto per 
creare un opera di alta deco 
razione giocando sulle for 
me i colon I diversi materiali 
degli oggetti naturali o arltfi 
ciati si colloca un altra opera 
sorprendente Riflessi tra le 
mele (1938) di Giacomo Bai 
la argenti preziosi e vetri scin 
titlanti mele lucenti dai colo 
n tanto smaglianti quanto tal 
si come la bella mela awele 
nata della fiaba di Biancane 
ve formano una composizio
ne troppo perfetta per essere 
vera che farà arricciare il na 
so ai cultori di un Balla solo 
futunsta e astrattista incapaci 
di goderne 1 atmosfera affa 
scinante e un pò malsana 

Tuttavia il corpo centrale 
delta natura morta del Nove 
cento si muove oscillando tra 
due poli da un lato 1 oggetto 
come forma come possibilità 
di esperimentare geometrie e 

armonie di forma e colore di 
cui ci offre un esempio Albcr 
to Magnelli con Nature morte 
oupic/?e/del 1914 ummma 
gine ridotta ali essenziale ap
piattita che e solo una tappa 
sulla via d< Il astrazione (un 
percorso che ripeterà più 
avanti in modi diversi Atana 
sio Soldati) Ali Coiremo op 
posto e è la natura morta co 
me presenza una presenza 
en gmalica ma prepotente 
nell affermarsi nell esprimer 
si con una sua silenziosa elo 
quenza un ipotesi questa che 
ha la sua somma realizzazione 
nell arte di Morandi 

Tra queste due opzioni ora 
scegliendo ora fondendo va 
riamente le diverse esigenze 
si sviluppa I interpretazione dt 
questo tema nelle tendenze 
degli anni vitali tra le due 
guerre dalla Metafisica di de 
Chirico al cubismo di Scverini 
dalle atmosfere nitide delle 
composiz oni di Francalancia 
Trombad n Donghi che ci 
appaiono come attraverso 
una montaliana «aria di ve
tro» a quelle di Piero Marus 
sig dai solidi volumi novecen 
listi eppure intime e familiari 

Accanto a una scelta ampia 

e qualificata di opere di Scuo 
la Romana da Mafai a Ra 
phael a Pirandello (che pur 
troppo sarà un pò ridimensio 
nata nella versione barese per 
la mancata proroga dei presti 
ti) troviamo gli oggetti pallidi 
e immateriali dei chiaristi lo 
nuove esperienze dei Sei di 
Tonno e di Corrente Da se 
gnalarc tra queste opere la 
qualità della presenza di Carlo 
Levi un artista che e stato 
molto imitato anche mala 
mente dalle generazioni sue 
cessive e che aspetta ancora 
un pieno riconoscimento cri 
tico 

Per quanto riguarda gli arti 
sti meno noti o un pò dimen 
ticati di cui s incontrano vo 
lentie» le opere in questa mo 
stra e è per esempio Gigiotti 
Zanmi con i suoi oggetti in 
quadrati in curiosi spazi archi 
tettonici e poi Juti Ravenna 
italo Cremona Luigi Zucche 
ri oltre ad alcune presenze 
femminili come quella di Pa 
squarosa Marcelli Bcrtoletti 
Adriana Pmcherle fedele ai 
suoi amori di gioventù 
Bonnard e Matisse ed al culto 
della buona pittura ci tra 
smette ancora una volta la 
gioia impagabile del colore 

Morto Seghers 
editore 
di poeti 
contemporanei 

È morto a Parigi atleta di 81 anni il poeta ed editore 
francese Pierre Seghers (nella foto) noto per aver pubbli 
cato opere di poeti come Eluard Prévert Saint John Perse 
Serghes divenne famoso nel 1939 quando stampò la rivi* 
sta Poetes casque 1939 che intendeva dare la parola ai 
poeti politicamente «impegnati» e a sinistra Seguirono, 
negli anni successivi Pc 40 41 42 fino alla pubblicazio
ne nel 1944 dei poeti della resistenza Ancorane) 1944, 
nasce la sua opera torse più importante, la collezione di 
«Poetes d aujourd hui», che dopo 40 anni è arrivata a 250 
volumi Seghers non è stato solo un polmone della poesia 
mondiale e stato poeta lui stesso e anche autore di < 
m eseguite da Leo Ferrò Juliette Greco 

II vaso Francois 
restaurato 
non trema più 

ti «vaso Francois", uno dei 
più celebri vasi dell antichi
tà dopo anni di restauri, a 
fine novembre tornerà ad 
essere esposto al museo ar
cheologico di Firenze l|va-
so etrusco risale al sesto 

—^—^—^*^~^ secolo a C ed è uno del piti 
grandi del mondo salvati dall antichità Ali Inizio del '900 
era già stato seriamente danneggiato da un custode lolle, 
che I aveva mandato in frantumi Ricomposto, era stato 
nuovamente danneggiato dal traffico di una strada accan
to al museo Francois è il nome dell archeologo scoprito
re che lo recuperò durante uno scavo etrusco la prosai 
ma sistemazione sarà dentro una teca di vetro •antlchoc» 
che scarica le vibrazioni ne) terreno 

Filistei 
industriosi 
e civili 

Dare del «filisteo» > qualcu 
no a quanto pare non do 
vrebbe essere più un Insul
to Un professore di areno-
logia israeliano Seymour 
Gittin da cinque anni sta 
conducendo una campa-

" ^ gna di scavi a Tel Mlqne, 
cioè I antica citta filistea di Ekron Ed ha scoperto che si 
trattava di un popolo organizzato e civile E soprattutto, 
ebbero dei bravi urbanisti I primi filistei arrivarono da 
Creta nel X secolo a C Sul continente essi diedero vii» * 
una Ibrida industria dell olio (con una produilone che 
forse arrivò a tre tonnellate I anno) Niente male per gente 
identificala da sempre solo col perfido e ratto Golia 

In vendita 

3uadro di Degas 
a 8 miliardi 

Preparate I miliardi Da 
Chnsties per il prossimo 
novembre si prepara un a 
sta favolosa Verranno «bai-
luti, quadri di Oaugin Jo
seph Moller e soprattutto una delle più famose opera di 
Degas l e sdraino (nella foto) valutato 8 miliardi di lira, il 
primo di una sene di tre che il pittore Irancese dedicò «Ilo 
stesso tema Da notare che il mercato di Degas è in pieno 
movimento Altri due quadri suol andranno ali asta a New 
York il 10 novembre anche se si tratta di dipinti molto 
meno famosi delle Stiratrici 

Muore Conte 
presidente 
della Siae 

E morto Luigi Conte presi 
dente della Siae Aveva 67 
anni ed era stato per lunghi 
anni un funzionario dello 
Stato Poi per circa dieci 
anni aveva ricoperto la cari 
ca di direttore generale del 

^ • • » » • • — |a Siae fino al 1979 quando 
fu nominato presidente Durante il periodo in cut aveva 
ricoperto questa carica aveva anche occupato Incarichi 
Internazionali 

GIORGIO FABRE 

Fantasmi, demoni e altri esseri $cn~ 
za nome e senza dimora mi hanno 
circondato fin dall'infanzia. 

Ŷ  Ingmar 
IJergnian 
Lanterna 
magica umobhgmih 

•fiaitóààlii, 

ASSOCIAZIONE LAO SILESU 

24° Premio Iglesias 1987 
IV Premio triennale di saggistica 

a 

Antonio Santucci 
per il volume 

Antonio Gramsci 1891-1937 
pubblicato da 

Editori Riuniti 

Editori Riuniti 

i ; ( M- :! ' • ' • ' ' v . l'Unità 
Sabato 
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